
LETTERE 

«Pietà peri 
giusti» 
(di fronte a tanti 
parassiti...) 

Wm Cara Unito, c'è un sacco 
di gente che è soltanto consa
pevole dei propri diritti e nien
te allatto dei propri doveri, sia 
come lavoratori (che lavorano 
poco), sia come utenti (che 
non pagano le tasse) Da tem
po ormai la mia segreta invo
cazione è il titolo di un film 
con Burt Lancaster degli anni 
Cinquanta «Pietà per 1 giusti» 

Pietà per i giusti, magan un 
po' intransigenti ma non pnvi 
di altruismo e senso sociale, di 
fronte a tanti parassiti che fan
no delle loro debolezze un 
vanto 

Una volta sulle nostre rosse 
bandiere c'era senno «chi non 
lavora non mangia» ed i vecchi 
partiti socialisti e marxisti ave
vano anche una funzione edu
cativa. 

Se vogliamo diventare parti
to di governo, questi nodi ver
ranno al pettine e il principio 
delle compatibilita» (per cui 
non si può consumare più di 
ciò che si produce) andrà ri
spettato 

SIMO M o n l i f e m r i . Torino 

La«perestrojka» 
che dovrebbero 
fare soprattutto 
gli Usa 

WÈ Cara Unità, dopo aver let
to le 'due diverse riflessioni su 
Cubo, pubblicate domenica 4 
marzo, vorrei portare anche io 
un piccolo contributo al dibat
tito 

Mia moglie ed io siamo stati 
ospiti per quindici giorni lo 
scorso dicembre di famiglie, 
vivendo la loro quotidianità, 
scoprendo uno spaccato di vi
ta cubana che diflicilmcntc si 
può conoscere stando sulle 
spiagge di Varadcro o negli al
berghi per turisti 

I disagi che la popolazione 
cubana è costretta a vivere 
quotidianamente sono grandi 
e li ho potuti sperimentare di 
persona La carenza ed il ra
zionamento alimentare. I tra
sporti difficoltosi, il problema 
abitativo sono in estrema sinte
si le grosse difficoltà quotidia
ne che i cubani devono affron
tare, causate senz'altro dalla 
grave cnsi economica che sta 
attraversando Cuba in questi 
anni. 

lo non metto in dubbio la 
validità e la necessità di cam
biamenti politici ed economi
ci, ma mi sembra una analisi 
ndutliva Non si può esamina
re quella esperienza e la grave 
cnsi che sia attraversando, cre
dendo di parlare di un Paese 
europeo e non di un Paese del 
Terzo mondo (o meglio «in via 
di sviluppo» come dicono i cu
bani) ali interno dcll'Amcnca 
latina 

Non si può invocare «pere-
stroika» per Cuba (che per in
ciso ne ha un forte bisogno), 
senza invocarla per la quasi to
talità degli altn Paesi del Sud 
America e senza chiederla so
prattutto agli Usa Le riforme 
non sono una prerogativa solo 
dei cosiddetti Paesi socialisti 
Nessuno o quasi ha mai scntto 
articoli di fondo sulle condizio
ni socic-politico-cconomiche 
di Haiti o S Domingo e sul bi
sogno di «pcrcslroika» del
l'Honduras o della Bolivia II 
nodo vero, e non solo per Cu
ba, è che non si sono volute 
trovare soluzioni al vero grosso 
problema la condizione 
drammatica dei Paesi in <er-

Il suffragio universale, le libertà 
associative, sindacali, personali ecc. 
sono stati ottenuti dalle lotte popolari e operaie 
più che dal liberalismo borghese 

Democrazia uguale a capitalismo? 
• * • Caro direttore, i quesiti posti da 
Bobbio alcuni giorni addietro a Bada
loni ci riguardano tutti. Questo non 
significa però riconoscere che il capi
talismo di regola ha garantito la liber
ta e la democrazia politica 

Il capitalismo non è una formazio
ne economica statica, ma dinamica, 
che si evolve per spinta intema e an
che per le lotte dei lavoraton e di altn 
soggetti Dove ciò è avvenuto non 
prevale il capitalismo puro, se consi
deriamo anche l'intervento statale 
Ma le classi proprietarie, dove lo han
no ritenuto necessario, hanno tolto dì 
mezzo la libertà e la democrazia poli
tica e istaurato dittature spietate e re
pressive, essenzialmente per blocca
re la crescila delle classi subalterne 
quando tendevano a passare dalla 
emancipazione politica e quella so

ciale attraverso le nforme 
Basti ricordare ciò che è avvenuto 

in Italia prima di tutto, con il fasci
smo, in Germania con il nazismo, in 
Spagna, in Grecia e nei Paesi che tut-
t oggi vivono nella sfera dell'econo
mia capitalistica più forte, vedi Ame
rica latina, Asia, Filippine etc dove 
dittature sono state appoggiate dagli 
Usa, senza dimenticare che nel pe
riodo coloniale anche ì governi de
mocratici liberali, al pari di quelli fa
scisti, hanno calpestato qualsiasi di
ritto, a iniziare da quello dell'Indipen
denza del popoli sottomessi Si sono 
fatti beffe dei loro diritti compiendo 
massacri e repressioni orrende An
che il liberalismo ha molti scheletri 
nel propno armadio, per chi li vuole 
vedere 

In più c'è da mettere in forte nle-
vanza che la democrazia politica, la 
libertà associativa, sindacale, perso
nale etc sono state ottenute dalle lot
te operale e popolari e dei partiti di 
sinistra (la Resistenza è il fatto più di
mostrativo) più che dal liberalismo e 
dalle classi borghesi, che in molti casi 
sono apparse più sensibili alla causa 
della propria lasca che a quella della 
libertà 

Anche il suffragio universale è sta
ta una scelta più voluta dalle spinte 
popolari che dai liberali, spesso restii 
a concederlo per la paura di perdere 
potere politico e privilegi sociali 

Tutto questo mi pare sufficiente 
per dimostrare che non c'è un lega
me naturale fra capitalismo e demo
crazia Del resto il fascismo è nato 

per proteggere il sistema capitalisti
co 

Questo non significa che l'econo
mia capitalistica sia per forza antiteti
ca alla democrazia Storicamente, 
nel suo corso, il capitalismo per affer
marsi ha avuto bisogno anche della 
democrazia politica Ma, se non si 
chiudono gli occhi davanti alla real
tà, vediamo che l'evoluzione del mer
cato capitalistico, lasciato a se stesso, 
porta alla crescente concentrazione 
del potere economico ed alla subor
dinazione ad esso del potere politico 

L'esistenza del capitalismo non ga
rantisce affatto la democrazia Dob
biamo dire che nel suo sviluppo lo 
garantisce sempre meno, perchè ne 
svuota i presupposti 

Armando Caprili!. Firenze 

ca» di sviluppo 
Il nschio è quello di cadere 

da una povertà «dignitosa» ad 
una di tipo «coloniale» Gli 
esempi di «democrazie- in 
quella parte del mondo non 
sono fra i più edificami (Salva
dor, Honduras ecc ) , ma an
che chi si azzarda a provare 
strade nuove, come il Nicara
gua trova la strada sbarrata 
dal «grande padrone di casa», 
dimostrando una volta di più 
che la via delle «riforme» sorge-
nens non è sufficiente 

In sostanza io penso che il 
cambiamento a Cuba, che si 
deve accompagnare al miglio
ramento delle condizioni di vi
ta dei cubani, può avvenire so
lamente insieme ad una visio
ne diversa del rapporto fra 
Nord e Sud del mondo, fra Usa 
e Amcnca latina 

La grande dignità che la ri
voluzione cubana e riuscita a 
dare al suo popolo non può 
essere scambiata con una «de
mocrazia» da repubblica ba
naniera occorre una «pere-
strojka» mondiale perchè una 
democrazia in un Paese in via 
di sviluppo possa mantenere 
livelli di dignità umana. 

Maurizio Benettl. 
Carpi (Modena) 

I lavoratori 
delle imprese 
che pagano 
sono interessati 

• 1 Cari compagni, sento il 
bisogno di scrivere perché, tra 
alterne vicende e opposti se
gni, la nbellione civile degli 
studenti sollecita opinioni e 
preoccupazioni llnschiodiun 
riflusso e di una perdita di fidu
cia nelle istituzioni e nella de
mocrazia è grande 

Le ragioni sono presenti in 
tutte le parti in causa, anche se 
con diverse motivazioni 

a ) il decreto Rubcrti prende 
atto di una realtà e contiene 
clementi interessanti da cui 
potrebbe partire una riforma 
anche se, come si è detto, non 
va oltre i limiti di un effettivo 
controllo e rappresentanza de
gli studenti, che a dilferenza di 
quando frequentavo l'universi
tà oggi sono maggiorenni e 
con pan diritti di cittadinanza 
delle loro nehieste (vengono 
invece trattati spesso come 
soggetti da sottoporre a tute

la) 
b) la disponibilità di Ruben! 

a discutere il decreto per mo
dificarlo e le proposte di Ro
dotà agli studenti di presentare 
un progetto di nforma da por
tare e difendere in Parlamento 
hanno segno diverso ma, pur 
restituendo agli studenti una 
capacità di matuntà e di elabo
razione, possono essere usate 
per scaricare sugli stessi le ca
renze di una mancata riforma 
che non spetterebbe solo agli 
studenti e ai docenti realizza
re anche se cosi li renderebbe 
soggetti attivi di questa 

e ) le nvcndicazioni degli 
studenti di non farsi strumenta
lizzare sono giuste, ma credo 
che noi si debba uscire dal-
I impaccio e confrontare le lo
ro richieste con una nostra 
proposta ed elaborazione, 

d) considero pericolosa e ir
responsabile la pretesa di al
cuni docenti e retton, preoccu
pati più che della nlorma di la
sciare le cose come stanno, 
del ricatto di far saltare l'anno 
accademico (se le università 
restano per molti aree di par
cheggio alla disoccupazione, 
tale minaccia si spunta in par
tenza e resta solo il tentativo di 
chi vuole criminalizzare il mo
vimento per giustificare inter
venti repressivi, Ira I altro già 
tentati). 

e ) nessuno parla della re
sponsabilità dei governi, e mi 
viene da pensare alle vicende 
cinesi Su operai e studenti i 
governi italiani, diretti da alcu
ni degli stessi personaggi di og
gi, nel passato hanno sparato e 
ucciso E non solo per allora, 
ma per il tentativo in corso il 
vero crimine viene compiuto 
verso gli studenti che sono an
che nostri figli, 

f) si dice che la presenza dei 
privati già esiste e che va rego
lamentata Giusto' Allora, oltre 
a organi di controllo studente
schi più efficaci non credete 
che anche chi lavora nelle im
prese interessate (oltre a far 
pagare a queste sostegni per 
tutta l'università), in quanto 
spesso gcniton e sicuramente 
cittadini chiamali a realizzare 
col lavoro i nsultati di tali ricer
che, debbano sedere con le 
imprese, i docenti e gli studenti 
per conoscere i (ini delle stesse 
alimene non siano tali da ave
re ricadute negative sul! intera 
società' 

g) se è cosi perchè lutti co
loro che pagano le tasse a que
sta scuola che non funziona 
non dovrebbero avere dintto a 
conoscere di più e valutare ciò 
che ne consegue da questi 
rapporti' 

È evidente che l'invito a una 
iniziativa forte è nvollo anche a 
lutto il sindacato O è finita I e-
poca dell'unità fra studenti e 
lavoraton' 

Carlo Bernardi. Roma 

L'invito per 
Maria Fida Moro 
era arrivato 
in ritardo 

• H Gentile signor direttore, 
la prego di pubblicare la se
guente rettifica inerente 1 arti
colo apparso il 9 febbraio 1990 
sull'Unità e intitolalo "Assern-
bica per Bachete!' lo non ero 
presente alla manifestazione 
organizzata da alcuni universi
tari romani per ncordare Vitto-
no Bachelet anche perché il 
relativo invito mi è giunto 
quando tale manifestazione 
aveva già avuto luogo. Questa 
precisazione è.solo per dovere 
di cronaca 

Maria Fida Moro. 

Un lettore 
racconta perché 
è un cacciatore 
pentito 

• • Cara Unità, sono un cac
ciatore pentito Mi sono penti
to per van motivi ntengo la 
caccia un'attività che oggi è di
venuta superflua, dove I unico 
scopo è quello di uccidere, di 
sparare ad animali indifesi 

Noi cacciatori dobbiamo ca
pire che la caccia oggi è diven
tala una cosa senza senso ai 
tempi del tempi I cacciaton 
avevano solo la selvaggina co
me cibo, ma oggi la carne ab
bonda nei macelli, negli alle
vamenti i conigli e i polli sono 
numerosi, la carne si trova an
che a basso prezzo Quindi ap
pendiamo i fucili al chiodo, la
sciamo gli animali alla monta
gna come i fion, le piante1 Non 
possiamo gestire come ci pare 
la fauna selvatica, un bene 
pubblico come la vegetazione, 
l'acqua delle sorgenti 

Perché io mi sono pentito' 

Per vane ragioni la principale 
è quella che si riferisce al com
portamento di alcuni pscudo 
cacciatori, I cosiddetti «bracco
nieri» Durante la mia attività 
venatona ne ho incontrati mol
ti e quanti animali «protetti» 
hanno ucciso' Non voglio fare 
di tutte le erbe un fascio ma so
no veramente disgustato per 
questi atti di inciviltà gratuiti 
basti pensare agli aironi trovali 
impiccati a Ravenna, agli 
stambecchi infilzati con gli ar
chi nel Parco del Gran Paradi
so tutto ciò non è più caccia, è 
solo gusto di uccidere 

Concludo dicendo smettia
mola con la caccia che, npeto 
è un'attività superflua e non ha 
più ragione di esistere Lascia
mo gli animali alla montagna' 

Carlo R. Bologna 

«In qualsiasi 
regione 
e con qualsiasi 
Ente...» 

• I Signor direttore con al 
cuni miei colleglli Medici fisca
li convenzionati con le Usi di 
Bologna ho fatto ncorso al Pre
tore del Lavoro per vedere 
equiparati i miei compensi a 
quelli dei colleghi Medici fisca
li dell Inps, con esito negativo 

Nello stesso tempo, ai colle
glli Medici fiscali delle Usi di 
Taranto veniva riconosciuto 
tale dmtto, con elfctto retroatti
vo e interessi legali a carico 
delle Usi inadempienti In se
guito a tale sentenza, noi Medi
ci fiscali delle Usi di Bologna 
abbiamo fatto ncorso in Ap
pello, ottenendo però una ul-
tenore sentenza avversa 

Sta di fatto che un medico 
addetto al controllo dei lavora
ton in malattia convenzionato 
con l'Usi a Bologna attualmen
te percepisce la meta del com
penso del collega dell Inps e la 
meta del compenso dei Medici 
fiscali delle Usi pugliesi per la 
medesima prestazione 

Supponendo di vivere in 
uno Stato di diritto ricorrerò 
anche in Cassazione contro 
questo stato di cose, per la cer
tezza che la giustizia abbia un 
debito verso professionisti con 
pan dintti in qualsiasi regione 
d Italia e con qualsiasi Ente la
vorino 

doti . Marcello Zanna. 
Savigno (Bologna) 

«Dal mio locale 
forse un utile 
l'avrò oltre 
i cent'anni...» 

M Cara Unità, sono del 
1921 nato a Pianoro (Bo) A 
quattordici anni andai a lavo
rare nel mestiere della mia vi
ta il saldatore, ho avuto pas
sione e fortuna, con un mae
stro che era come un padre e 
mi ha (atto scuola di mestiere e 
di vita sulla linea di principi di 
onestà 

Quanto lavoro' E quanti la-
von particolari di soddisfazio
ne saldature allora speciali, in 
alluminio, anticordal, zinco 
puro, spesson fini, per altn dif
ficoltosi 

Dal 1953 mi sono trasferito 
diventando artigiano a Mace
rata, Qui adunimi dicevano di 
non inscgnaré"rróppo ai di
pendenti, dato che vigeva l'as
surdo egoismo di mestiere, 
che non ho mai condiviso ed 
ho insegnato sempre, come 
senza egoismi fu insegnato a 
me La mia azienda era ben 
avviata, con una media di cin
que sci dipendenti, ho lavorato 
nel campo dei trasporti, dell'a
gricoltura e della manna Da 
qualche anno lavoro da solo, 
ho ancora la mia attrezzatura 
che ali epoca ritengo fosse 
delle migliori, non ho mai avu
to citazioni di sorta per lavon 
imbrogliati o difettosi e me ne 
vanto Ho realizzato alcuni 
brevetti per modifiche a mi
glioramento di moton aventi 
difetti anche gravi, con risultati 
sorprendenti emersi dalla spe-
rmentazione del clienti stessi 

Dal 1959 lavoro in un locale 
da me costruito con I aiuto del 
prestilo artigiano (lire quattro 
milioni) Ora di fronte alla 
prospettiva di smettere di lavo
rare, preventivavo una certa 
spesa per ristrutturare il locale 
ed affittarlo ad arrotondamen
to della misera pensione Ma 
mi ntrovo una nuova legge, la 
154 che definisce il locale offi
cina un «bene immobile stru
mentale dell imprenditore in
dividuale» Per cui alla cessa

zione, sono costretto, per tra
sformare l'officina in locale 
commerciale affittabile, ad un 
atto di vendila con relativo im
porto Iva e caricamento sul
l'entrata del valore dell'immo
bile con il reddito dell'annata 
e la pensione ciò porterà al
l'applicazione di un'aliquota 
tale che (insieme ali Iva paga
ta) carpirà decine di milioni, 
più del doppio della spesa 
complessiva di tutta la costru
zione nel 1959, compreso abi
tazione e costo dell'area 

Perché un'entrata casuale 
deve cumularsi ad un ndotto 
reddito ed una misera pensio
ne tanto da provocarne il di
mezzamento' Con tante tassa
zioni più le spese di ristruttura
zione, a locale affittabile forse 
un utile lo avrò oltre i cento an
ni Sarà questa la liquidazione 
che spetta all'artigiano' 

Sergio Mozzanti. Macerata 

«Senza loro non 
saremmo a un 
grado di civiltà 
più accettabile...̂  

• • Cara Unità, è troppo faci
le ora cnticare aspramente e 
condannare I van Marx, Lenin, 
Togliatti ecc Iodico siano be
nedetti in etemo, nonostante 
gli inevitabili erron, anche gra
vi, commessi Bisognava vivere 
in quelle epoche, in quei tempi 
bui in cui le ingiustizie, i sopru
si, te anghene, le prepotenze, 
lo sfruttamento bestiale da 
parte dei ricchi a danno dei 
poveri, erano insopportabili 
Se non ci fossero stati loro a 
sollevare le popolazioni, a 
combattere, rischiando la pro
pria vita e a gettare le basi per 
un mondo più giusto, oggi non 
saremmo a un grado di civiltà 
più accettabile 

Siano benedetti' E con loro 
Gramsci - morto in galera - e 
tanti altri compagni che subi
rono torture, che monrono per 
nscattare gli uomini dalla 
schiavitù 

Angelo De Lorenzo. Milano 

«Lo sciroppo 
entro il quale 
gli è consentito 
di succhiare...» 

• i Caro direttore, il segreta-
nò del Partito liberale, Renato 
Altissimo, dopo aver denun
ciato una governativa «astenia» 
e dopo aver riconosciuto che il 
pentapartito «è immerso nella 
melassa», ha riproposto la con
vocazione di un «vertice» Tut
tavia, pur paventando una cnsi 
che sarebbe un «suicidio politi
co», non ha posto ulumatum o 
fissato termini, si è anzi preoc
cupato di precisare «non im
porta quando» 

La calcolata vaghezza con
cede ulteriore, indispensabile 
discrezionalità a Giulio An-
dreolli Sorge persino il sospet
to che l'Altissimo sia un goloso 
consumatore di senroppo en
tro il quale, pur col fastidio di 
annaspare, gli è consentito di 
succhiare beato. 
Gianfranco Dnulan l . Bologna 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore Franco Frabboru 
n 2/J • febbraio/marzo 1990 

Aureuauia Alberici 
Il governo ombra del Pei 

su scuola e formazione 

Rita Bonfigfioli, Andrea Canevaro, Luigi Guemi 
Fare scuola 

Giorgio AUutli, Luana Benini, Benedetto Verteccr» 
Conferenza nazionale sulla scuola 

Altri interventi di 
Matilde Callan Galli, Antonio Faeti, Mano Gattullo 

Roberto Maraghano, Carlo Palliarmi, Lucio PagnonccIIi, 
Simonetta Pellegrini, Edoardo Vesentini 

I compagni dello sezione >XV Marti
na esprimono le più sentite condo
glianze al compagno Renzo per la 
perdita della sua cara moglie 

CAROLINA VILLA 
CONFALONIERI 

In sua memoria sottoscrivono per 
IUnità 
Milano, 22 marzo 1990 

Irene e Fausto sono vicini a Renio in 
questo triste momento pei la perdi
ta delta moglie 

CAROLINA 
Sottoscrivono per I Unti/1 
Milano, 22 marzo 1990 

Pinina e Roberto esprimono con do
lore le più protonde condoglianze al 
compagno Renzo per la scomparsa 
della moglie 

CAROLINA 
Sottoscrivono per I Unità in sua me-
mona 
Milano 22 marzo 1990 

Donatella e Umberto sono vicini al 
compagno Renzo colpito per la per
dita della moglie 

CAROLINA 
In suo ricordo sottoscrivono per / U-
nità 
Milano 22 marzo 1990 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
della compagna 

IUUETFE BACON FRANCINI 
la cui vita tu tutta dedita alle grandi 
idealità e finalità dal glorioso Pani
lo comunista italiano dal 1927 II 
marno Pietro le figlie Alba ed Eva e 
tutti coloro che la conobbero la ri
cordano con immutato allerto e sti
ma 
Milano 22 marzo 1990 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ROBERTO FACCHINETTI 
gli amici Alessandra Angelo Fran
co Culdoe Vito lo ricordano 
Milano. 22 marzo 1990 

I compagni della sezione Pei Valle 
Aurelia annunciano la scomparsa 
del compagno 

BERARDI SABATINO 
(detto Nino) 

Giungano alla compagna Rossana e 
ai figli Massimo e Scilla le più senti
le condoglianze I funerali si svolge
ranno questa mattina alle ore 10 30 
presso la sezione in viale di «/alle 
Aurelia 92 
Roma, 22 marzo 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa di 

RUMENIA 
1 lamillan nel ricordarla con Immu
tato affetto, sottoscrivono per I Uni
tà 
Chiusi Scalo (Si) 22 marzo 1990 

Carol e Luca Tarameli) abbraccia
no la famiglia Berardi per la perdita 
di 

SABATINO BERARDI 
Roma 22 marzo 1990 

E scomparso il compagno 

CESARE VEZZOU 
di anni SG Iscritto al Partito prima 
del 1943 Fece parte della Resisten
za come Commissario Politico del 
Distaccamento di Palazzolo sull'a
glio della 122* Brigala Garibaldi Bis. 
Dopo la Liberazione partecipò a tut 
te le battaglie politiche della demo
crazia Italiana, fedele sempre com 
battente agli ideali di liberto per la 
causa del socialismo 1 funerali si 
svolgeranno oggi 22 e m alleorr-14 
a Crwdlno di Castelli Caleppio (Bg) 
partendo dalt abitazione di via Col 
leoni? 
Brescia. 22 marzo 1990 

Le sezioni «LLongo» e «G Amcn<j> 
la» unitamente al Comitato comu
nale del Pei di Cadoneghe i alla Fe
derazione provinciale espnmono il 
loro commosso saluto e la loro rico
noscenza al compagno 

GINO BECCARO 
formulando la più sentita partecipa
zione e i sensi del più vrvo cordo
glio alla famiglia. Antifascista e pro
tagonista fra i primi nella trasforma
zione dell allora Società aulofilo-
tranviana (Saer) da azienda priva
ta in azienda pubblica (Acap) Fu 
tra 1 fondatori del sindacato traspor 
ti Cgil della segretena nazionale 
sindacato autoterrotranvicn 
nonché segretario regionale dello 
stesso fu anche uomo di partito 
consigliere provinciale consigliere 
e assessore al Comune di Cadone 
ghe. sempre impegnato nel movi
mento di massa della sinistra vec
chio e stimatissimo militante del rei 
I funerali si svolgeranno in torma og 
gì giovedì alle ore IG 30 presso la 
Casa del lavoratore di Cadoneghe 
Nel più vivo ricordo del loro caro Ci 
no I familiari sottoscrivono lire 
200 000per/l/n«a. 
Cadoneghe (Pd). 22 marzo 1990 

Nel quarto annrversano della icoin 
parsa del compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
alletto a quanti lo conobbero e sti 
marono In sua memona soitoscn 
vono per / Uniti. 
Orbassano (To). 22 marzo 1990 

Nel 16° anniversano della scompor 
sa del compagno 

PIETRO MORELLI 
la moglie e I figli lo ricordano sem 
pre con immutato affetto e in sua 
memona sottoscrivono lire 40 000 
per / Unità 
Sestn Ponente 22 marzo 1990 

La sezione «A Gramsci» di Vapno 
d Adda annuncia con profondo do
lore la scomparsa del compagno 

CARLO RONCHI 
e in sua memona sottoscrive per IU-
nttà. 
Vaprlo d Adda 22 marzo 1990 

Piero Brambati e famiglia sono vici-
ni a Olga in questo triste momento 
per I immatura scomparsa di 

CARLO RONCHI 
Vaprio d Adda. 22 marzo 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteorolo
gica anche se ancora regolata dalla presenza 
di un area di alla pressione tende a modificarsi 
lentamente e nella prossima settimana potreb
be presentare caratteristiche diverse da quelle 
attuali Questo si desume da un fatto che la va
sta area anticiclonica che univa addirittura I an
ticiclone russo e quello atlantico si è ormamai 
frazionala I anticiclone russo si 6 ritirato verso 
le sue posizioni originarle mentre I anticiclone 
atlantico che protende ancora una fascia verso 
I Italia tende a ritirarsi anche esso verso Ovest 
Questo lento processo permetterà alle pertur
bazioni atlantiche di portarsi finalmonte verso 
le nostre regioni, ma allo stato attuate è troppo 
presto per dire se II cambiamento sarà davvero 
radicale e duraturo 
TEMPO PREVISTO! sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine graduale Intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di piovaschi o temporali 
Isolati Sulle roglonl dell Italia settentrionale 
tendenza a variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite Sulle regioni centrali su 
quelle meridionali e sulle isole maggiori preva
lenza di cielo serenoo scarsamente nuvoloso 
VENThdeboll di direzione variabile 
MARIt generalmente calmi o localmente poco 
mossi 
DOMANI! estensione della nuvolosità alle re
gioni settentrionali ed a quelle centrali con pos
sibilità di deboli piogge sparse di breve durata 
Cielo in prevalenza sereno per quanto riguarda 
le regioni dell Italia meridionale e le isole mag
giori 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

7 
7 

11 
7 

5 

10 
14 

10 

9 
7 
4 

5 
8 
4 

24 
24 

20 
20 
22 
24 

22 
17 

24 
20 
18 

18 
20 
20 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
11 
10 
6 
5 
3 

-1 
13 

15 
2b 
18 
18 
11 

13 
7 

23 

L Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 
Roggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 

3 
5 

10 

10 

S 
7 

12 
13 
15 
12 
4 

2 
7 

20 
23 

18 
20 

21 

21 
18 

20 
20 
20 
17 

18 
17 
21 

rSTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Va'savia 
Vienna 

12 
9 
3 
8 

12 
4 
1 
7 

14 
24 
17 
11 
18 
5 

20 
22 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Nonrtan u n ora e sommari Offl» mezz'ora daDo 6,30 alle 12 e dalle 15 alla 
1130 
Ore 7 Rassagra stampa, 8JH Ubereti a curatelo SptCot 8J» urvera-
lori con I lavorato*i Parta f i Sacconi (tot di Feenret 9 3» Spot una «nona 
Pela etiltuu e dogi utenti Con Walter Veflronr. 10- Europa 9» Quale sui-
sita» Partecipano Gumor Tiuiman. Donald S B U C A Setolo lupaie* 11 
Emmont sa Migano I padron deli cfiiruca. Con 11 strada e G.F 6orgtHnt 
113» Ramarne: è veto Sol. Con L Balbo: 17311 Rassegna deb slampa 
estera. 

FREQUENZE IN MHr Alessandra 9095» Ancona 1 0 5 2 » Areno 
99800- Ascoi Piceno 95 600 / 95 250 firn 17 60» Betono 101 SS» Bei 
WTO9170C'B«*IOe60aBW»jru94SOO/94 7M!87SOClCimpo-
basso 99 000 /1OMO» Catara 1 04 300- Calamaro 1 OS 300 /108 00» 
due» 1 OMO» Coi» 67400167 750 / 98 700; Cremona 90 95» Empi* 
10580» Ferrara 10570» Freni» 10170» Foggia 9460» Fori 6750» 
Fiosmone 10555» Canon 6855» Colila 105 20» Crossalo 93500 I 
104 80» «noia 87.50» Impeli! 88 20» Sem» 100 50» L Aquila 99 40» 
Ul Spella 102 550 /105 200110S 65» latina 97 60» lecco 67 90» Li
vorno 105800 /10250» Iucca 10580» Macerata 105.550/10220» 
Mintovi 107300 Massa Canata 105650/105 90» Ulano 9 U W M 0 -
dona 94 50», Montato» 9210» NapM 6600» Novara 91350 Padova 
107 750 Parma 92 00» Pavia 90 95» Palermo 10 7 75» Perugia 100 700 
198 900 / 93 70» Pordenone 10520» Potenra 106 900 /10720» Pesa
ro 9620» Pescara 10630» Pisa 10580» Pkloia 10475» Ravenna 
8750» Regao Calabria 8905» Regga Emma 96200 /9700» Roma 
94 600 / 97 000 /105 55» Rtmgo 96 85» Rieti 102 20» Salerno 102 850 
/103 50» Savona 92 50» Soia 103500 / 94 75» Teramo IO6J0» lem! 
10760» Tonno 10400» Trento 103000 /103300 Tinte 103250 I 
10525» UOne 10520» Valiamo 9980» Varese 96.40» Venia 
105 65» Meo» 97 OSO 

mEF0NI0oV67»t4l2 05/6796539 

riMltà 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L 2(30 000 

Semestrale 
L I 50 000 
L 132 0(10 

Estero Annuale SemctMle 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
Gnumen L 508 000 L25r>0O0 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 291T20C7 
intestato ali Unita SpA. via dei Taunm 19-00185 
Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod (miti 39 x 40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1 * pagina (enaie L 2 613 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1» pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 452 000 - Festivi L. 557 000 

A parola Necrologie-pait-lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Conccsslonane per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
StampaNigispa direzioneeufllcl 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5 Roma 

16 l'Unità 
Giovedì 
22 marzo 1990 


